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Area Volturno

LE CITTÀ DEL MOLISE

SAN VINCENZO AL 
VOLTURNO. Tocca 

ancora a lui, all’architetto 
e storico venafrano Fran-
co Valente, denunciare 
la situazione di incuria 
e di degrado nella quale 
imperversa l’area arche-
ologica di San Vincenzo 
al Volturno, una delle 
più importanti di tutta 
Europa. Dal suo sito web 
www.francovalente.it il 
noto conoscitore della 
storia del Molise, con do-
cumenti fotografici molto 
“particolari” ha posto in 
evidenza alcune proble-
matiche presenti in zona 
e soprattutto lo stato di 
abbandono di alcuni re-
perti di grandi valore, 
a partire dal ben noto 
ponte della zingara. La 
prima immagine è dav-
vero eloquente, si tratta 
di una foto complessiva 
dell’entrata degli scavi 
archeologici, nella quale 
è ben evidente il ricor-
dino lasciato da un cane 
proprio sul ponte della 
Zingara, all’ingresso del 

«Uno dei luoghi 
più importanti 
d’Europa versa 
in totale disastro»

MICHELE VISCO

SAN VINCENZO AL VOLTURNO

più importante sito ar-
cheologico altomedievale 
d’Europa. «A Castel San 
Vincenzo – scrive Fran-
co Valente – ho avuto 4 
preferenze, a Rocchetta a 
Volturno 8 preferenze. Mi 
hanno votato in tutti 12 
eroi. Non sono abituato 
a piangermi addosso, ma 
quando ho visto il nume-
ro delle preferenze dare a 
personaggi che, in ambe-
due gli schieramenti, rap-
presentano il vuoto cultu-
rale nel Molise, mi sono 
chiesto: Ma vale la pensa 
continuare a sognare un 
Molise bello? Sono an-

dato a malincuore a San 
Vincenzo al Volturno per 
un impegno preso molto 
tempo fa con persone che 
amano veramente il Moli-
se. Avevo giurato che non 
ci sarei mai più andato. 
Mi è dispiaciuto non aver 
mantenuto il giuramen-
to, ma ho trovato uno dei 
luoghi più importanti di 
Europa nel disastro più 
totale. Una sciatteria da 
periferia di Napoli – con-
clude Valente – una sorta 
di abbandono da terzo 
Mondo». L’architetto ve-
nafrano con diversi scatti 
ha immortalato le condi-

L’amara denuncia dell’architetto 
Franco Valente sullo stato 
di conservazione dell’area archeologica
zioni del percorso arche-
ologico del monastero più 
importante d’Europa, il 
ponte della Zingara ed ha 
ripreso anche la diversa 
mole di materiale lasciato 
a marcire in zona, dopo 
l’esecuzione di alcuni la-
vori. Insomma, una situa-
zione di poco gusto che 
ai turisti, certamente non 
potrà piacere.

Lʼazienda si occupa della manutenzione del verde, mobili, immobili e sistemi informatici nella Capitale

FORNELLI. Giovani imprenditori crescono nella provincia di 
Isernia. E’ proprio il caso di dire così. La Favellato Vittorio 

Srl, gestita ed amministrata dal giovane Vittorio Favellato, rampan-
te imprenditore di Fornelli, ha compiuto 
un’altra grande operazione di marketing 
societario. Nei giorni scorsi è stato ac-
quisito un importante ramo d’azienda. Si 
tratta della società con sede a Roma de-
nominata “Roma Servizi Srl”. L’azienda 
si occupa nella capitale d’Italia della ma-
nutenzione del verde pubblico, di parchi, 
di una parte del cimitero principale di 
Roma, della pulizia di stabili sia interna-
mente che esternamente, della gestione 
di sistemi informatici e della gestione di 
altri servizi particolari. La società acqui-
sita lavora su tutto il territorio nazionale 
e vanta circa 60 dipendenti solamente 
nella capitale d’Italia. Diverse le attività svolte a Bologna, Firenze, 
Bergamo e Monza, ad esempio. Senza contare i lavori sviluppati in 
campo internazionale. Veramente un colpo molto importante per la 

Favellato Vittorio Srl, che si aggiudica così un’azienda già ben nota 
e conosciuta nel panorama nazionale. Proprio in questi giorni, dopo 
aver concluso la trattativa e l’operazione economica, l’imprenditore 

di Fornelli, Vittorio Favellato, si sta recan-
do di continuo a Roma per cercare di ca-
pire da quale punto partire e soprattutto 
come esportare il modello romano anche 
in Molise ed in particolare nella provin-
cia di Isernia. Anche in un periodo di cri-
si globale, qualcosa sembra comunque 
muoversi in queste zone, dove grazie alla 
tenacia e all’intelligenza di imprenditori 
come Vittorio Favellato l’economia anco-
ra gira e anche i posti di lavoro fortunata-
mente si creano e vengono tutelati. Grazie 
a questa acquisizione sale anche il nume-
ro di società che la Favellato Vittorio Srl 
ha già acquisito. La società in questione, 

nata solamente nel 2010, guarda con ampio respiro al futuro e al 
raggiungimento di nuovi obiettivi, uno dei quali è stato già ottenuto, 
grazie all’acquisizione della Roma Servizi Srl.                                Mi. Vi.

Favellato Vittorio acquista 
la Roma Servizi Srl

Settimana della cultura 
scientifi ca, presente anche 
lʼOsservatorio Ambientale 

della Biodiversità

COLLI A VOLTUR-
NO.  Flora e fauna 

della Valle del Volturno in 
vetrina, ancora una volta, 
presso la sede dell’Uni-
versità degli studi del 
Molise di Pesche. Il tut-
to grazie all’importante 
appuntamento che si è 
concluso il 23 ottobre e 
cioè della XXI Settimana 
della cultura scientifica 
nell’anno internaziona-
le della chimica. La sede 
isernina dell’Unimol ha 
coinvolto l’Osservatorio 
Ambientale Permanente 
della Biodiversità, con il 
quale peraltro collabora, 
in una giornata di visite 
guidate ed esperimenti in 
laboratorio. Il tutto por-
tato avanti dai docenti 
Maria Iorizzi e Paola For-
tini, che oltre a spiegare 
ad una intera classe di 
studenti provenienti da 
un istituto superiore di 
Isernia il funzionamento 
di laboratori di essicca-
zione piante e di chimica 
strumentale, hanno an-
che accolto i dipendenti 
dell’Osservatorio col-
lese, in questa giornata 
scientifica vera e propria. 
Un’esperienza formativa 
utile per avvalorare, an-
cora una volta, l’impor-
tanza del progetto di ri-
cerca che si sta portando 
avanti a Colli a Volturno. 
Tanti sono già stati gli 
obiettivi raggiunti ed altri 
sono in fase di raggiungi-
mento. Diversi sono gli 
appuntamenti program-
mati dalla struttura col-
lese, il primo di questi si 
svolgerà giovedì 27 otto-
bre con oltre 90 bambini 
provenienti dalle scuole 
dell’infanzia di Pozzilli, 
Montaquila e Filignano 
per un uscita presso il 
parco fluviale del Voltur-
no e per illustrare le atti-
vità svolte fino ad ora, an-
che all’aperto.          Mi. Vi.


